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Via lago di Como

Ovunque ci sia un’allerta meteo, c’è sem-
pre una zona con più allerta delle altre. 
E un pezzo di quella zona ancora più al-
lerta fra le allerte. Cosicché, zoomando e 
dettagliando, grazie alle ennesime ultime 
piogge (perché qua a Battipaglia le cose 
cattive sono sempre le ultime: discolpano 
quelle precedenti in un eterno LIFO delle 
responsabilità) la rabdomanzia ha indivi-
duato la zona più congeniale per l’allesti-
mento del prossimo acquapark nostrano: 
via Como.
Dicesi via Como un vicolo di trenta me-
tri parallelo a via Paolo Baratta, altezza 
Croce Verde, poco distante dalla parroc-
chia di San Gregorio VII. Abitato da una 
centocinquantina di persone, il vicolo in 
questione si distingue per essere l’unico 
in cui i residenti sono più esperti di meteo 
del compianto colonnello Bernacca. Sono 
obbligati, loro: la più piccola distrazione 
può essere fatale. Non serve nemmeno che 
precipiti una di queste – come le chiama-
no adesso – “bombe d’acqua”, nossignori: 
basta un comune temporale, purché co-
stante per almeno una mezz’ora. Et voilà: 
guai, per dire, ad aver lasciato l’auto nel 
garage seminterrato. O aver dimenticato 
di mettere i sacchi di sabbia o segatura da-
vanti al portone. Il rischio che quei trenta 
metri di strada diventino, in pochissimo 
tempo, un unico pantano d’acqua piovana 
di vari centimetri d’altezza, si tira dietro la 

potenzialità di danni, ogni volta, incalco-
labili. C’è un palazzo, ad esempio, in cui 
dopo un acquazzone l’ascensore va pun-
tualmente tenuto fermo per ore (a volte, 
anche per giorni) in attesa che si asciughi 
l’impianto. Automobilisti inferociti che si 
sono ritrovati auto galleggianti (e quindi, 
sostanzialmente, da buttare). Residenti al 
piano terra costretti costantemente a ridi-
pingere casa e sostituire i battiscopa.
Osservando quanto il fenomeno fosse ten-
denzialmente isolato rispetto al resto del-
la città, mi sono inizialmente detto che la 
colpa fosse dei costruttori di quei palazzi, 
che magari non c’erano andati proprio di 
fino, nell’osservare le norme in materia 
di rischio idrogeologico. Poi, però, mi 
hanno spiegato che il problema è legger-
mente più a monte (e, paradossalmente, 
più semplice): c’è un intoppo strutturale 
della strada, proprio. Vetustà e inadegua-
tezza dell’asfalto, combinate con una cat-
tiva modulazione delle pendenze, e il tutto 
sommato al solito arcano (sempre in voga, 
di questi tempi) del “non si sa il vero stato 
di fogne, tombini e caditoie”.
Un cocktail di carenze, insomma, che fa di 
via Como la vasca di raccolta degli allaga-
menti di un intero rione. E non da ora: da 
almeno una ventina d’anni. Chi vive que-
sto disagio dagli inizi, difatti, assicura che 
in Municipio la storia è nota: come dire 
che in qualche armadio esisterebbe già un 
qualche dossier titolato “via Como”. Un 
faldone di perizie, rilievi, esposti, cause 
al Comune per tutti i danni provocati dal-
la presunta inerzia nella faccenda. Per la 
quale, però, a tutt’oggi, non pare essere 
mai stata avviata nessuna azione concre-
ta, quantomeno per appurare la veridicità 
di quanto – ormai da decenni – lamentato 
dai residenti. O magari, chissà, sarà così 
piaciuto il fotomontaggio del gommone 
nel sottopassaggio da farci sperare in nuo-
vi eventi per essere ridicoli sul web.

Ernesto Giacomino

Dotti medici e sapienti
“Al Congresso sono tanti, dotti medici e sa-
pienti”. Era il 1977, e un ironico Edoardo 
Bennato parlava così degli esperti adulti 
che discettavano sapientemente in merito 
al disagio giovanile. Agli adolescenti di 
quegli anni, il cantautore di Bagnoli con-
sigliava “di alzarsi e scappare”, di non pre-
stare ascolto alle suggestive interpretazioni 
dei dotti sui problemi della gioventù.
Battipaglia 2016. È un sabato d’ottobre. 
Intorno alle 22, nella centralissima piaz-
za Aldo Moro, s’odono urla e schiamazzi 
che non lasciano presagire nulla di buono. 
Giovani corrono da una parte all’altra: i 
loro volti non somigliano di certo a quelli 
della nonnina che distribuisce generosa-
mente caramelle. C’è qualche altro ragaz-
zo, un nemico, reo d’aver commesso chissà 
quale nefandezza in passato, o magari col-
pevole di non esser battipagliese, o forse a 
causa d’un’occhiataccia o d’una provoca-
zione, che va pestato.
In un attimo, tra la piazzetta e via Trieste, 
si assembrano tantissime persone. C’è più 
folla qui che tra i bagarini alla prevendita 
d’un concerto su Ticketone. Chi si dime-
na di qui, chi si precipita di lì: sembrano 
tutti indaffarati. Ragazzi che cercano altri 
ragazzi, giovani che provano a capire cosa 
stia accadendo, adulti che tentano di appu-
rare se di mezzo ci siano pargoli e nipoti, 
e poi, scongiurato il pericolo, sperano se-
gretamente che di mezzo ci sia il figlio del 
vicino di casa, sì da avere un nuovo cattivo 
esempio da (non) proporre all’eletta prole. 
Arrivano pure carabinieri e poliziotti. Ci 
sono tutti, tranne i ragazzotti che hanno 
scatenato la rissa: quelli lì sono spariti, si 
sono volatilizzati nel nulla. A parlare coi 
presenti, manco si sa chi siano: pare siano 
entità sovrannaturali, di cui nessuno aveva 
mai visto il volto prima, ché la parte più 
curiosa di Battipaglia sta proprio nel fatto 
che, quando succede qualcosa di insolito, 
nonostante frotte di persone si precipitino a 
cercare di comprendere l’accaduto, non c’è 
mai qualcuno che abbia visto una faccia, o 
identificato una persona, o abbia raccolto 
un’informazione veritiera che non sia stata 

romanzata come la vita d’un protagonista 
d’uno sceneggiato televisivo.
Poi, il giorno successivo, comincia il di-
battito. La rissa tra giovanissimi diventa 
l’argomento su cui ognuno, in ossequio a 
chissà quale dovere morale, o come pub-
blico esercizio da laureatonellavitapresso-
lascuoladellesperienza, è chiamato a espri-
mere la propria opinione: è il trend-topic 
cittadino. C’è chi si meraviglia: non lo sa 
che, quella del sabato sera, non è la prima 
rissa tra giovanissimi a Battipaglia, e forse 
non sarà neppure l’ultima; c’è chi parte col 
sermone di “ai miei tempi”: già, era meglio 
quando almeno ci si pestava tra militanti del 
Movimento Sociale e di Lotta Continua, 
magari con tanto di tirapugni e manganelli; 
c’è quello orgoglioso che “mio figlio non 
lo farebbe mai!”: chissà quante cose gli na-
sconde il ragazzo; c’è chi invoca maggior 
controllo da parte delle forze dell’ordine: è 
lo stesso che poi, quando si mette alla gui-
da e supera i limiti di velocità, si lamenta 
della salatissima multa; c’è chi dà la colpa 
ai videogiochi, o ai telefilm, o alle canzoni, 
o alla gioventù abbandonata a sé stessa: in 
quel momento è su Facebook, alle ore 14 
d’una domenica, quando di consueto una 
famiglia dovrebbe stare attorno a un tavolo 
a parlare.
I dotti medici e sapienti del 2016 sono 
i giovani del 1977, quelli che, a detta di 
Bennato, dovevano scappare da altri dotti 
medici e sapienti. È che il punto non è nel-
la mancanza di controlli, e neppure nelle 
trasmissioni televisive, né tantomeno nei 
tempi che cambiano. Il problema è che, 
nonostante i tempi cambino, gli scranni re-
stano, e mutano soltanto le terga che vi si 
poggiano. Sì, non c’è qualcuno a cui dar 
la colpa per poter dormire sonni più tran-
quilli: è il dialogo che manca. E non ser-
vono sermoni; si dovrebbe ascoltare: due 
orecchie e una bocca, per parlare di meno 
e ascoltare di più. Proprio come, ai vostri 
tempi, chiedevate voi, giovani del ’77. Ché 
la storia si ripete, ma gli errori pure.

Carmine Landi
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Querelle commissioni
Continuano le forti discussioni tra la mag-
gioranza e l’opposizione in consiglio co-
munale. Questa volta l’oggetto della di-
sputa pare essere l’adozione del criterio di 
votazione dei presidenti e vicepresidenti 
delle commissioni consiliari, argomen-
to già molto caldo ad inizio consiliatura. 
Infatti, nel mese di agosto, proprio la man-
cata tempestiva costituzione delle suddet-
te commissioni fece gridare allo scandalo 
parte dell’opposizione. In quell’occasione 
i consiglieri Motta, Vicinanza, Liguori e 
Lanaro, assistiti dall’avvocato Belmonte, 
scelsero di ricorrere al Tar chiedendo lo 
scioglimento del consiglio comunale. Ma 
torniamo alla questione: già un mese fa 
l’opposizione aveva richiesto in consiglio 
comunale delle spiegazioni alla segreta-
ria generale e al presidente del consiglio 
Franco Falcone a proposito dell’articolo 11 
del Regolamento sul funzionamento delle 
commissioni consiliari. La differente inter-
pretazione riguardava il sistema proporzio-
nale di costituzione di tali organi e quindi la 
rappresentanza dei diversi gruppi consiliari 
all’interno di essi. In quell’occasione il pre-
sidente, illustrata la ratio del regolamento, 
comunicò la formazione di 6 commissioni 
permanenti, ognuna di 11 consiglieri, in 
rappresentanza dei 5 gruppi consiliari della 
maggioranza, dei 5 gruppi consiliari della 
minoranza e del Pd. A questo punto tutto 
tace, fino a venerdì 7 ottobre, giorno in cui 
il consigliere Alessio Cairone, attraverso 
la sua pagina Facebook, ha tuonato con-
tro l’amministrazione facendo riferimento 
ad “atti dittatoriali da prima repubblica”, 
in riferimento alle modalità di elezione 
dei presidenti e dei vice presidenti delle 

commissioni. Queste le dichiarazioni di 
Cairone: «Il presidente Falcone si è preso 
la responsabilità di interpretare a modo suo 
il regolamento sulle commissioni senza ri-
spettare l’articolo 8 che al comma 3 recita: 
“Alla elezione del Presidente e del Vice-
Presidente si procede con voto segreto, 
con due distinte votazioni, a maggioranza 
dei voti dei suoi componenti. Quello che 
è stato fatto invece è stato far votare, sem-
pre in maniera segreta, ogni membro della 
commissione un numero di volte pari al 
numero di componenti del gruppo consilia-
re che rappresenta. Questo è chiaramente 
un abuso della posizione di maggioranza, 
una mancanza di rispetto delle minoranze 
in campo». E Cairone aggiunge: «La cosa 
che ci lascia perplessi è che né la segretaria 
generale, né il dirigente Lullo, hanno mai 
citato nei loro pareri l’articolo 8, limitan-
dosi all’interpretazione dell’articolo 11». 
A tale accusa risponde direttamente Franco 
Falcone, consigliere eletto con la maggio-
ranza e presidente del consiglio, che dichia-
ra: «La polemica imbastita dall’opposizio-
ne mi sembra piuttosto pretestuosa. Nelle 
passate consiliature nessuno si era mai la-
mentato di tale sistema di voto, attuato an-
che quando in passato membri dell’attuale 
opposizione erano in maggioranza. Come 
presidente mi sono accertato della validità 
del sistema, chiedendo parere alla segreta-
ria ed al dirigente del settore avvocatura che 
mi hanno confermato la validità giuridica 
della scelta. L’articolo 11 del regolamento 
è molto chiaro e tratta il funzionamento del-
le commissioni, indicando al comma 1-ter 
che ogni gruppo esprime nelle commissioni 
tanti voti quanti sono i consiglieri ad esso 
iscritti». 
Pare ovvio che tale scelta vada in contra-
sto con l’articolo 8 al quale si appella l’op-
posizione. L’unico errore è stato quello di 
non chiarire anche l’articolo 8 durante la 
passata discussione consiliare. Nel frat-
tempo le commissioni sono state costituite 
e sono stati votati sia i presidenti che i vice 
presidenti. Se ne ridiscuterà nel prossimo 
consiglio comunale. E così, mentre la città 
collassa sotto il peso dei debiti e degli ac-
quazzoni, il consiglio comunale discuterà 
di commissioni e di interpretazioni dei re-
golamenti. Aspettando Godot.

Valerio Giampaola

Davide Bruno risponde
Intervista a Davide Bruno, segretario cittadino del Partito democratico

Tempi difficili per il Partito democrati-
co cittadino. Qual è la lettura del segre-
tario Davide Bruno?
«Il PD ha affrontato una fase difficile, ca-
ratterizzata da tre elementi: il lungo com-
missariamento del Comune a seguito dello 
scioglimento del consiglio comunale, le 
divisioni locali, la scomparsa del sistema 
di alleanze del centrosinistra che caratte-
rizza non solo la nostra città ma il resto del 
Paese. Le divisioni interne ci hanno porta-
to alla paralisi per un anno intero. Dunque 
noi, a febbraio, non avevamo ancora fatto 
niente, mentre gli altri erano già in campo. 
Con le primarie abbiamo messo in piedi 
una coalizione, ma da un lato siamo stati 
penalizzati dalla riduzione dei posti in con-
siglio comunale, dall’altro sono mancate 
le altre forze della coalizione. I nostri voti 
sono quelli che avevamo preso sempre: il 
Pd c’era, ma mancava il candidato sindaco 
in grado di tessere relazioni esterne».                         
Nell’intervista rilasciata ai nostri tac-
cuini, il segretario provinciale, Nicola 
Landolfi, preannunciava un commis-
sariamento del Pd locale. Lei ne era a 
conoscenza? Cosa pensa a riguardo?                                                    
«Da un po’ di tempo si parla di questa 
vicenda del circolo di Battipaglia. La se-
greteria regionale non risponde, e già in 
estate la regionale, Assunta Tartaglione, 
ha chiesto che il cittadino e il provincia-
le dialogassero. Il commissariamento non 
c’è, e a livello regionale, al momento, non 
c’è alcuna volontà di commissariarci. II 
dibattito e la discussione, ad ogni modo, 
devono andare su un piano diverso: che 
modello di partito va impostato nelle 
sue alleanze e nel ruolo che Battipaglia 
e la Piana del Sele hanno verso la regio-
ne Campania e il Mezzogiorno. Occorre 
comprendere come colmare il ritardo ac-
cumulato e come riposizionarci verso lo 
sviluppo e la competitività per fermare un 
lento declino nonostante le eccellenze che 
abbiamo. Per quanto riguarda le vicende 
interne, esse lasciano il tempo che trova-
no: sono altri i luoghi, e io sono certo che 
il mio impegno ci sarà sempre».
Come può e deve ripartire il Partito 
democratico?
«Il Pd di Battipaglia può essere punto di 
riferimento per l’intera comunità. Le di-
visioni del passato non si mettono via per 

convenienza o per esigenze del momento, 
ma alla luce di una visione comune della re-
altà e sulla base di una prospettiva secondo 
la quale le aspirazioni di tutti possono con-
vergere in una risposta qualificata ai bisogni 
della città. Dalla lista del PD alle comunali 
abbiamo raccolto tante persone di qualità. 
Da qui abbiamo formato un coordinamento 
del partito fatto da chi si è candidato, da chi 
ha voglia di impegnarsi».                         
Qual è il suo giudizio sui primi cento 
giorni dell’amministrazione Francese?
«Se da un lato è troppo presto per dare 
giudizi, pur riconoscendo la volontà di af-
frontare i problemi della città, dall’altro il 
timore è che l’azione amministrativa possa 
arrancare nella concretezza. Ci sono que-
stioni fondamentali, dalla gestione delle 
politiche sociali alla rimodulazione del 
PIU Europa, passando per l’impostazione 
della macchina amministrativa, il ridisegno 
delle aziende partecipate, la realizzazione 
di infrastrutture ordinarie e sovracomunali. 
Il problema oggi non è numerico nel con-
siglio comunale, ma di programmazione e 
attuazione amministrativa».
Referendum: cosa farà il Pd a Battipaglia? 
«Nel rispetto delle posizioni di tutti e 
delle ragioni che portano ognuno a soste-
nere le ragioni del sì o del no, il Pd  di 
Battipaglia promuoverà il comitato del sì 
organizzando almeno un’iniziativa impor-
tante nel merito, perché il rinnovamento 
dei meccanismi di rappresentanza, il su-
peramento del bicameralismo perfetto e il 
corretto riparto delle competenze tra Stato 
e regioni sono temi decisivi».

Carmine Landi
Alessio Cairone

Davide Bruno
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Piove, sottopasso allagato

“Scende la pioggia, ma che fa”, avrebbe 
detto Gianni Morandi in una tipica gior-
nata uggiosa di inizio ottobre. Non la 
pensano forse allo stesso modo molti cit-
tadini battipagliesi che hanno dovuto, nel 
pomeriggio di giovedì 6 ottobre, affron-
tare gli inconvenevoli volti e risvolti del 
maltempo nella nostra città. Due i punti 
di maggior disagio: la zona industriale 
di Battipaglia e il sottopasso tra via Rosa 
Jemma e via Roma. Completamente alla-
gato quest’ultimo, a solo un anno dal ter-
mine dei lavori di riqualificazione, tanto 
da imporre la chiusura al transito e l’avvio 
di misure di protezione straordinarie.
L’impraticabilità del sottopassaggio, to-
talmente sommerso dall’acqua, ha riaper-
to le polemiche: già altre volte, infatti, il 
cattivo tempo ha creato forti scompigli 
nella zona in questione. L’inagibilità del 
sottopasso, punto nevralgico di collega-
mento tra periferia e centro, determina in-
fatti un rallentamento del traffico cittadino 
e conseguenti intoppi nella circolazione.
Si è esposto sull’accaduto il neoassessore 
ai lavori pubblici Giuseppe Provenza:
«Ci siamo attivati immediatamente, tant’è 
che nel giro di un’ora l’acqua piovana è 
defluita, e la zona è stata riattivata alla cir-
colazione. Grazie alla prevenzione fatta 
nelle precedenti settimane, la pulizia dei 
tombini è stata velocissima. Resta da ca-
pire la causa di tutto questo – ci spiega 
– suppongo che, oltre al problema delle 
pompe, che non consentono lo smaltimen-
to, a causa della dimensione inadeguata, 
una responsabilità sia anche da attribuire 
alla progettazione e alla costruzione del 
sistema idraulico».

Per il futuro, invece, «attendiamo una re-
lazione scritta, per capire e risolvere defi-
nitivamente il problema. Tengo a sottoli-
neare, però, che la nostra amministrazione 
è presente», ha concluso Provenza.
Se per i molti cittadini bloccati dalla piog-
gia c’è stato poco da ridere, altri hanno 
dato spazio alla creatività e all’ironia. È 
quanto dimostrano i numerosi fotomon-
taggi del luogo incriminato pubblicati sui 
social network nei giorni seguenti. I più 
originali ritraggono politici battipagliesi 
impegnati a nuotare nel sottopassaggio, 
persone che lo attraversano in gommone 
o stese su un materassino.
Ma, ironia a parte, il problema esiste e con 
esso persistono anche i dubbi e le perples-
sità dei cittadini. Di fronte a tali disagi 
non resta che chiedersi se e quando si tro-
verà una soluzione.

Chiara Feleppa

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì
28 ottobre

Bombe d’acqua? No,  
solo pioggia intensa

“Bombe d’acqua”. “Clima impazzito”. 
“Diluvio universale”. Sono queste le locu-
zioni più frequenti con le quali i cittadini 
battipagliesi, loro malgrado, hanno dovu-
to avere a che fare in questi giorni. 
In particolare stiamo facendo riferimento 
alle giornate di giovedì 6 ottobre e lune-
dì 10 ottobre, ore drammatiche durante 
le quali la città ha dovuto fronteggia-
re diverse situazioni di emergenza, con 
l’inondazione del sottopasso ferroviario 
in primis e il successivo allagamento di 
molte delle strade principali tra cui via 
Paolo Baratta, viale della Libertà e il 
raccordo tra via delle Industrie e viale 
Brodolini (vedi foto in basso). Una si-
tuazione che ha suscitato malessere tra 
la popolazione e che ha arrecato, nel mi-
gliore dei casi, disagio alle attività com-
merciali e agli automobilisti direttamen-
te interessati dalle conseguenze di questi 
episodi di maltempo. 
Ma una volta passata l’acqua sotto il 
ponte, laddove solitamente è previsto 
il passaggio delle autovetture, arriva il 
momento di capire seriamente cosa è 
accaduto e fare un’analisi razionale de-
gli eventi perché presto o tardi i proble-
mi torneranno, è il caso di dirlo, a galla. 
Se infatti analizziamo i dati relativi alle 
piogge di quei giorni a Battipaglia (dal 
2007 raccolgo tutti i principali parametri 
meteorologici della nostra città, divul-

gandoli attraverso Facebook sulla pagina 
“Battipaglia Webcam&Meteo”) si nota 
chiaramente come in entrambi gli epi-
sodi di allagamento l’acqua precipitata 
ammonta a poco più di 30mm, con un ra-
teo massimo di pioggia pari a 318mm/h. 
Ebbene, confrontando tali rilevamenti 
con altri del recente passato relativi a 
precedenti episodi di pioggia violenta, 
appare evidente come le precipitazioni 
del 6 e del 10 ottobre debbano essere 
classificate come NON eccezionali, e 
che quindi la causa dell’inondazione del-
la città non va (esclusivamente) ricerca-
ta nei capricci del dio Zeus, come molti 
hanno tentato di farci credere. Evocare 
le “bombe d’acqua”, quindi, non risul-
ta essere il metodo più appropriato per 
risolvere i problemi in città che, se af-
frontati soltanto con qualche voto alle di-
vinità, saranno inevitabilmente destinati 
a ripetersi in un futuro nemmeno troppo 
lontano.

Francesco Maiorano
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I Giochinsieme di  
San Gregorio VII

A volte ritornano. È quello che è accaduto 
dalle parti della parrocchia San Gregorio 
VII, dove, dopo più d’un decennio, sono 
stati riorganizzati i Giochinsieme.
Metti in gioco l’allegria: questo lo slo-
gan della manifestazione ludica, aperta 
ai bambini e ai ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie inferiori che dal 27 al 30 
settembre hanno invaso il cortile dell’o-
ratorio parrocchiale. Un messaggio che, 
più che una frase fatta, ha rappresentato 
la mission dello staff organizzatore, com-
posto in buona parte da ragazzi di scuole 
superiori e studenti universitari, e dei par-
tecipanti ai giochi. 
Come già accadeva a cavallo tra gli anni 
Novanta e i Duemila, i circa 150 bambi-
ni che, nel corso delle quattro sere, hanno 
preso parte ai Giochinsieme, sono stati 
suddivisi in cinque squadre, i cui nomi 
rievocavano la storia di Battipaglia e del 
quartiere Sant’Anna: Aratro, Castelluccio, 
Torre, San Mattia e Spiga.  
E nel corso delle quattro giornate i team 
si sono sfidati nelle più disparate attività 

ludiche, sportive e creative: tornei di cal-
cio, giochi di atletica e di resistenza, test 
mentali e piccole performance canore e 
teatrali. Il tutto mescolato in un sapiente 
amalgama condito da balli, canti, mo-
menti di convivialità e divertimento vario-
pinto. Come in occasione della festa dei 
colori, che s’è svolta il 29 sera, durante 
la quale, danzando, giocando e urlando a 
squarciagola la propria gioia, i bambini e 
i ragazzi hanno colorato il piazzale con le 
sfumature dell’arcobaleno, lanciando ver-
so il cielo duecento sacchetti di polverine 
holi, simbolo di rinascita e di allegria. 
Alla fine, a uscire vittorioso dalla manife-
stazione è stato il team dell’Aratro. A se-
guire i campioncini di Castelluccio, Torre, 
Spiga e San Mattia. 
Eppure, come hanno chiaramente spiega-
to i parroci, don Michele Olivieri e don 
Davide Di Cosmo, «in realtà non esi-
ste una squadra vincitrice, perché hanno 
trionfato tutti i bambini e i ragazzi, che 
hanno reso bella la manifestazione coi 
loro sorrisi e con la loro voglia di mettere 
in gioco l’allegria».  
D’altronde, vivere la fede è pure vive-
re la gioia, perché, come scriveva Pablo 
Neruda, «il bimbo che non gioca non è 
un bimbo, ma l’adulto che non gioca ha 
perso per sempre il bimbo che è dentro di 
sé». E un altro uomo, più noto di Neruda, 
circa duemila anni fa, spiegava che il più 
grande nel regno dei cieli sarà chi si farà 
piccolo come un bambino. Alla ricerca 
dell’allegria.

Carmine Landi

Sette sere a teatro

Samarcanda Teatro inaugura le attività 
della nuova stagione 2016-2017, ospitando 
in città sette compagnie teatrali campane, 
che si esibiranno nel corso di una rassegna 
che che prenderà il via domenica 16 ottobre 
e terminerà a gennaio 2017. Gli spettacoli 
saranno rappresentati la domenica sera.
Diversi sono i generi che verranno rap-
presentati, dal comico al brillante, e non 
mancheranno riflessioni su temi attuali di 
carattere sociale. 
Notevoli i nomi degli autori delle com-
medie: Dario Fo e Franca Rame, Luigi 
Pirandello, i napoletani Gaetano Di Maio, 
Oreste De Santis, Angelo Mirisciotti, con-
temporanei come Eva De Rosa, e perfino 
un inedito al debutto assoluto.

L’organizzazione della rassegna è a cura 
di Francesco D’Andrea, presidente di 
Samarcanda Teatro. La direzione artistica è 
di Enzo Fauci, mentre il coordinamento è 
affidato ad Antonio Ferraiuolo.
La rassegna si svolgerà presso l’auditorium 
della parrocchia San Gregorio VII, nel ri-
one Sant Anna. 
Gli spettacoli inizieranno alle ore 19.30. 
Per informazioni e prenotazioni contat-
tare il numero 328  7562598. Per la pre-
vendita rivolgersi al Caffè Culturale Artè, 
in via Italia 35 oppure alla parrocchia di 
San Gregorio VII, la domenica mattina.
 

Per collaborare con 
scrivi a  posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828
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26 settembre
Operazione Italo dei carabinieri di 
Battipaglia. I carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia, agli ordini del capitano 
Erich Fasolino, hanno sgominato cinque 
associazioni a delinquere finalizzate alle 
rapine, al porto abusivo d’armi, alla deten-
zione, al traffico e allo spaccio di stupefa-
centi, che operava nella Piana del Sele. 27 
persone sono finite in carcere, 2 agli arresti 
domiciliari, 33 all’obbligo di dimora con 
obbligo di firma e di permanenza nottur-
na in casa, 153 sono gli indagati a piede 
libero. Tutte le persone coinvolte appar-
tengono ai paesi della Piana, dei Picentini 
e del Napoletano, in particolare Scampia 
e Torre Annunziata. Nel corso delle per-
quisizioni, eseguite a casa di diversi perso-
naggi legati ai vari gruppi criminali, sono 
state arrestate altre sette persone: sei per-
ché trovate in possesso di droga e una per 
detenzione illegale di arma da fuoco.

27 settembre
Ancora uno scontro sulla via del mare. 
Intorno alle 13:30, all’incrocio tra via 
Spineta e via Noschese, si è verificato 
un violento scontro tra due autovetture, 
una Toyota Yaris ed una Lancia Ypsilon. 
Ha avuto la peggio la donna che era alla 
guida della Yaris, ricoverata al reparto di 
chirurgia dell’ospedale Santa Maria del-
la Speranza, per la frattura dello sterno. 
L’altra donna, alla guida della Lancia, se la 
è cavata con qualche contusione e, dopo le 
medicazioni del caso, è stata dimessa dal 
Pronto Soccorso. L’incrocio è munito di 
semaforo che però non funziona da mesi. 

La sindaca Cecilia Francese ha inviato alla 
Provincia, responsabile della gestione del 
semaforo in questione, l’ennesimo solleci-
to per rimettere in funzione l’impianto.

28 settembre
Il semaforo è incatenato ed i ladri si 
accontentano di rubare le batterie. Da 
alcuni giorni in via Vanvitelli, nel quartie-
re Belvedere, è in funzione un semaforo 
provvisorio per regolare il senso unico al-
ternato nella zona. Nella notte tra il 27 e 
il 28, ignoti ladri hanno provato a portarlo 
via, ma l’impianto era incatenato e allora 
i malviventi si sono dovuti accontentare 
di asportare le batterie. L’episodio ha ri-
acceso le polemiche sul mancato abbatti-
mento del fatiscente edificio transennato 
che costringe la circolazione a senso unico 
alternato.
– Unioni civili a Battipaglia. Anche se 
con un po’ di ritardo (la legge Cirinnà, 
dal nome della promotrice, è entrata in vi-
gore il 5 giugno scorso), tra breve anche 
a Battipaglia sarà possibile celebrare le 
unioni civili, regolate, appunto, dalla leg-
ge 76/2016. Il ritardo è dovuto al mancato 
adeguamento, per problemi di fondi, del 
software, che allo stato attuale non per-
mette la registrazione dell’unione di per-
sone dello stesso sesso. Ma intanto è stato 
approntato un registro manuale, vidimato 
dalla Prefettura, nel quale poter registrare 
le unioni civili. Sono già tre le coppie in 
attesa. Contrariamente ai matrimoni, per 
le unioni civili non sono previste le pub-
blicazioni. Alle coppie, alla presenza di 
due testimoni, saranno letti i commi 11 e 
12 della legge istitutiva, che ricalcano gli 
articoli 143 e 144 del codice civile, in cui 
sono elencati i diritti e i doveri dei coniugi.

29 settembre
Costituita una task force per il control-
lo della pulizia nelle strade cittadine. 
L’amministrazione comunale, in prima 
persona la sindaca Francese, ha dichiara-
to guerra aperta agli incivili. È stata creata 
una task force, composta da agenti della 
polizia municipale, personale di Alba e 
guardie ambientali, che avrà il compito di 
controllare il corretto comportamento dei 
cittadini. In particolare sarà perseguito chi 
sverserà rifiuti in maniera abusiva, i pos-
sessori di cani che non raccoglieranno le 

deiezioni, o chi getterà a terra mozziconi 
di sigarette o altro. Le contravvenzioni an-
dranno dai 150 ai 500 euro.

30 settembre
Si introduce nell’abitazione dell’ex 
moglie e la percuote: arrestato. Giulio 
Edmondo, un operaio di 33 anni, di 
Olevano sul Tusciano, nel pomeriggio ha 
fatto irruzione, entrando da una finestra, 
nell’abitazione battipagliese della propria 
ex moglie, una 30enne ucraina, per porta-
re via dei mobili, che, a detta dell’uomo, 
appartenevano a lui. All’opposizione della 
donna ha risposto violentemente, percuo-
tendola con pugni e calci, alla presenza 
della figlioletta di due anni. La donna, 
dopo esser riuscita a sottrarsi alle violenze 
e barricatasi in una stanza dell’apparta-
mento, ha chiamato i carabinieri. Questi, 
prontamente intervenuti, e accertato lo sta-
to dei fatti, hanno tratto in arresto l’uomo, 
ponendolo agli arresti domiciliari. Dovrà 
rispondere di violazione di domicilio ag-
gravata da violenza sulle cose e sulle per-
sone e dalla presenza di minori. 

1 ottobre
Coppia di anziani truffata da falsi ispet-
tori Enel. Ancora una truffa ai danni di 
una coppia di anziani coniugi. Il modus 
operandi sempre lo stesso: due distinti si-
gnori, con classica valigetta, si presentano 
alla porta della casa di una coppia di anzia-
ni, qualificandosi come ispettori dell’Enel 
e contestando il mancato pagamento di 
bollette arretrate, tirando fuori pure una 
finta documentazione. Qualora gli insol-
venti non saldassero subito, verrà imme-
diatamente sospesa l’erogazione della 
energia elettrica. I malcapitati versano 
così circa 2mila euro ai falsi ispettori, che, 
rassicurandoli sul buon esito della pratica, 
prontamente si dileguano. Troppo tardi gli 
anziani coniugi si rendono conto di essere 
stati oggetto di una truffa.

2 Ottobre
Lo stadio Pastena torna ad essere agibi-
le. Lo stadio Pastena è nuovamente agibile 
ed è stato restituito alla Battipagliese e ai 
tifosi che hanno potuto assistere all’incon-
tro Battipagliese Valdiano. Con i lavori ef-
fettuati sono stati sistemati gli spogliatoi, 
il tunnel, i bagni al servizio del pubblico, 
gli impianti idrici ed elettrici. La capienza 

attualmente autorizzata è di 2mila spetta-
tori: 1200 posti per i tifosi locali, tra set-
tore centrale e settori laterali, e 800 per gli 
ospiti, nel settore distinti.

5 ottobre
Studente 19enne arrestato dalla polizia 
per detenzione di stupefacenti. È stato 
arrestato dai poliziotti del Commissariato 
di P.S. di Battipaglia, diretto dal vice que-
store aggiunto Antonio Maione, un inso-
spettabile studente 19enne, pusher degli 
studenti delle scuole superiori. Da giorni 
la polizia ne seguiva i movimenti, finchè 
ha deciso di effettuare una perquisizione 
nell’abitazione di D.V.R., studente 19enne, 
incensurato, abitante in un rione periferico 
di Battipaglia. Gli agenti operanti hanno 
così trovato e sequestrato circa 140 gram-
mi di hashish, già suddivisi in singole dosi, 
pronte per essere spacciate, un bilancino 
elettronico di precisione, un coltello con la 
lama intrisa di droga e la somma di danaro 
di 160 euro. Il tutto era occultato all’inter-
no di una scarpa da ginnastica. Il giovane 
è stato arrestato e posto agli arresti domi-
ciliari, mentre il Tribunale di Salerno ha 
emesso la misura cautelare dell’obbligo di 
firma presso la polizia giudiziaria.

6 ottobre
A Battipaglia la quinta edizione del 
festival Cinecibo. È cominciata presso 
l’istituto Enzo Ferrari di Battipaglia, la 
quinta edizione di Cinecibo, il festival del 
cinema gastronomico che si propone di 
valorizzare la corretta alimentazione ed 
il cinema di qualità attraverso la compe-
tizione di opere audiovisive. Molte le at-
tività previste nel programma: proiezioni 
e incontri con attori e registi e un contest 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Il capitano Erich Fasolino



261/2016

www.nerosubianco.eu

attualità 7

che ha visto competere i ragazzi degli 
istituti alberghieri di Napoli, Avellino, 
Battipaglia, Capaccio e San Valentino 
Torio. Presente anche la mostra fotogra-
fica permanente Ciak si mangia: la storia 
del cinema a tavola.
– Prime piogge: soliti problemi. La 
prima ingente pioggia stagionale, cadu-
ta nel pomeriggio del 6, ha evidenziato a 
Battipaglia i soliti noti problemi. Si è al-
lagato il sottopasso ferroviario che colle-
ga il centro cittadino con la periferia sud 
della città, malgrado la riqualificazione 
avvenuta meno di un anno fa. Allagata 
anche la stazione ferroviaria, dove sono 
stati chiusi tutti i sottopassaggi. Acqua 
alta ed allagamento di numerosi esercizi 
pubblici ed abitazioni al piano terra, in via 
Paolo Baratta e nel quartiere Sant’Anna. 
Bloccata dal fango la S.S. che unisce 
Battipaglia ad Eboli, dove sono dovuti in-
tervenire i Vigili del Fuoco e la Protezione 
Civile per rimettere la strada in sicurez-
za. Ma i danni maggiori si registrano nel 
settore agricolo, in particolare nella zona 
dell’Aversana, dove le violente piogge 
hanno provocato allagamenti di terreni e 
danni alle colture e alle serre.

7 ottobre
Quattro rinvii a giudizio per la vicenda 
degli abiti usati. Il giudice per le indagini 
preliminari del Tribunale di Salerno, al ter-
mine delle indagini sull’affare degli indu-
menti usati, ha rinviato a giudizio quattro 
persone: Luigi Giampaolino, amministra-
tore unico di Alba srl; i fratelli Emilio ed 
Antonio Guerra, quest’ultimo ex consi-
gliere comunale, in qualità di presidenti 
del consiglio di amministrazione della 
coop G.Service, incaricata della raccolta 
degli abiti usati nel comune di Battipaglia 
e in molti altri comuni della provincia di 
Salerno; Guglielmo Guariglia, responsabi-
le tecnico sia di Alba che della cooperativa. 
I quattro, che dovranno presentarsi dinanzi 

al giudice il 15 giugno del prossimo anno, 
dovranno rispondere di concorso in attività 
di gestione di rifiuti non autorizzata. 
– Denunziato dalla Polfer marocchino 
armato di coltello. Un cittadino ma-
rocchino di 30 anni, A.A., residente a 
Napoli, munito di regolare permesso di 
soggiorno, è stato fermato dalla polizia 
nell’ambito della stazione ferroviaria di 

Battipaglia e, dopo perquisizione per-
sonale, è stato trovato in possesso di un 
coltello con lama di 15 centimetri. È sta-
to, pertanto, denunziato in stato di libertà 
per porto abusivo d’arma bianca, e allon-
tanato dal territorio comunale con obbli-
go di non farvi rientro.

Cosa succede in città (continua da pag. 6)
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Battipaglia Amarcord

1952. Scuola media presso il Municipio, classe II 
Tra gli altri: Mariagrazia Roscigno, Angela Liguori, Luisa Pontecorvo, Angela De Luna, 
Rossella De Luna, Elena Caporaso, Falco. (Foto gentilmente concessa da Mariagrazia Roscigno)

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
BAR BA NERA  VIA POSEIDONIA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Battipaglia allagata
Scorci cittadini dopo le precipitazioni del 6 e del 10 ottobre

Chiesa San Gregorio VII

Zona industriale

Via Paolo Baratta

Foto di Antonio Olivieri, Giuseppe Ingala e Damiano Sansone 
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Scuola Nuoto, partono i corsi

Il benessere viene anche dall’acqua. 
Il nuoto è famoso per essere consi-
derato lo sport giusto a qualsiasi età. 
Imparare a nuotare rappresenta, in-
fatti, un prezioso investimento per la 
propria salute ed è raccomandato dai 
medici sia ai bambini – per favorire 
uno sviluppo psicofisico adeguato e 
armonico – sia agli adulti per tener-
si in forma e per ridurre l’incidenza 
di malattie cardiovascolari. In piscina 
trovano beneficio anche le perso-
ne con problemi di obesità e coloro 
i quali, a seguito di traumi articolari 
o muscolari, riescono a recuperare 
la propria funzionalità fisica grazie 
all’effetto terapeutico dell’acqua. 
Presso il Centro Sportivo Balnæa, 
dove quotidianamente si effettuano i 
corsi di scuola nuoto e il nuoto libero, 
tutto ciò è possibile. I corsi per l’ap-
prendimento delle tecniche natato-
rie, tenuti da tecnici con competenze 
specifiche, prevedono la partecipazio-
ne alle lezioni con la frequenza di due 
volte alla settimana. In questo ambito 
ci troviamo in presenza di vari settori 
di lavoro, più o meno omogenei, nei 
quali gli allievi apprendono le nozio-
ni fondamentali, partendo dal livello 
raggiunto in precedenza, dando am-
pio spazio e garanzie di ottimi risultati 
soprattutto ai principianti. 
Inoltre, vengono dedicate tante op-
portunità a chi già pratica discreta-
mente questo splendido sport, con 

fasce orarie riservate al nuoto libero. 
Massima attenzione viene prestata 
anche ad altri aspetti fondamentali 
legati alla vita di relazione, con l’orga-
nizzazione periodica di eventi. 
Ottimo è il rapporto umano tra lo staff 
e i soci, tanto per i bambini quanto 
per gli adulti. Si inserisce in questo 
contesto il fitto calendario delle varie 
attività sociali e federali che si svolgo-
no durante l’anno per cercare di coin-
volgere il maggior numero di iscritti. 
L’anno sociale appena trascorso ha 
visto protagonista la Polisportiva 
Balnæa nell’organizzazione di eventi 
anche a carattere nazionale e nel con-
seguimento di risultati in ambito ago-
nistico di rilievo regionale e, anche 
per quest’anno, si punterà al coin-
volgimento di un numero sempre più 
elevato di partecipanti, con il chiaro 
intento di creare un’occasione di sva-
go per i giovanissimi atleti e di otte-
nere riconoscimenti e gratificazioni in 
ambito agonistico.

Gabriele Notabella

Polisportiva Balnæa:  
pronti per la stagione 2017

La Polisportiva Balnæa, affiliata alla 
Federazione Italiana Nuoto dal 2004, 
rappresenta una realtà natatoria ben 
radicata nel panorama sportivo saler-
nitano e si distingue per la particolare 
attenzione che fin dall’inizio della sua 
attività ha voluto dedicare, non senza 
sacrifici, allo sviluppo del proprio set-
tore agonistico. 
L’associazione sportiva partecipa a 
tutte le manifestazioni organizzate 
dalla FIN in ambito provinciale, regio-
nale e nazionale, con ottimi risultati. 
Negli ultimi anni è stato fatto il salto 
di qualità, con le vittorie e piazzamen-
ti di prestigio sempre più frequenti e 
numerosi. Le innumerevoli medaglie 
ai campionati regionali, ai trofei na-
zionali e internazionali, le due vittorie 
dei campionati provinciali assoluti, e 
la partecipazione a ben 14 edizioni 
dei campionati italiani giovanili negli 
ultimi sette anni sono il coronamento 
di una programmazione nata da lon-
tano e che non rappresenta un punto 
d’arrivo, ma solo ed esclusivamente la 
partenza per obiettivi e progetti ben 
più ambiziosi. 
Negli ultimi anni la Polisportiva 
Balnæa sta vivendo un momento 
particolarmente favorevole sotto il 
profilo sportivo e diversi sono i fattori 
che lo hanno determinato: etica spor-

tiva, oculata gestione, sviluppo dei 
propri canali di comunicazione, inno-
vativa programmazione delle attività, 
professionalità e competenza di tutte 
le componenti, dirigenti, allenatori, 
istruttori, atleti e genitori, nell’adem-
pimento delle proprie mansioni.
Dal 2012 Balnæa gestisce, oltre all’im-
pianto di Battipaglia, anche la piscina 
comunale di Vallo della Lucania che 
dispone di un impianto polivalente 
coperto, attrezzato con le ultime in-
novazioni tecnologiche, dotato di una 
piscina di 25 metri con 8 corsie e una 
vasca baby di 16 metri con 8 corsie.

Gabriele Notabella
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Never give up

Vuol dire “non mollare mai”. 
È il nostro slogan, ispirato ai grandi 
campioni che ne hanno fatto uno stile 
di vita, perché il talento e la predisposi-
zione fisica, senza la motivazione, non 

li avrebbero resi ciò che sono diventati.  
In assenza di un obiettivo, è diffici-
le mantenere la costanza sia negli 
allenamenti che nell’alimentazione 
e, di conseguenza, anche nella cura 

complementare del corpo attraverso 
trattamenti medico/estetici che sono 
fondamentali.
A voi, cari soci, l’onere di trovare la 
spinta ad agire. Al resto pensiamo 
noi, affidandovi al nostro team di 
istruttori empatici, attenti, cortesi, 
sempre disponibili a rendere il vostro 
allenamento piacevole ed efficace.
Balnaea è il luogo ideale per sentirsi 
sani e belli. Per rimodellare il corpo, in-
fatti, troverete una novità assoluta nel 
campo delle apparecchiature elettro-
medicali, ossia il decoshaper. 
Già dalle prime sedute si riscontra 
un’attenuazione delle smagliatu-
re, una riduzione della pelle a buc-
cia d’arancia, dimagrimento loca-

lizzato e tonificazione dei tessuti. 
E per le rughe del viso? Niente paura: 
radiofrequenza e filler vi daranno ri-
sultati immediati.
Affidatevi alle mani esperte delle 
nostre operatrici del benessere che 
offrono a tutti e gratuitamente un 
check-up per stabilire un programma 
di ringiovanimento total body.
Seguirvi a 360 grado significa co-
prire le vostre esigenze: per chi può 
allenarsi a pranzo, la nostra Sara 
prepara ogni giorno un diet lunch 
perfetto per un pasto equilibrato.  
Solo Balnaea può offrirvi tutto questo!

Con il TRX più forza, più 
flessibilità, più equilibrio 

Allenarsi a mezz’aria? Ora è possibile.  
Trapezi circensi, morbide amache, 
funi di nylon consentono di interpre-
tare l’esercizio fisico con una nuova 
leggerezza. 
L’ hanno definito air training, è il 
fitness che spicca il volo. Il merca-
to del fitness continua ad evolversi 
e a sfornare novità: negli ultimi anni 
sono arrivate nuove linee di prodot-
ti per l’allenamento in sospensione, 
come il TRX Suspension Training. 
Attraverso questo sistema di alle-
namento, si passa da un esercizio 
all’altro in meno di cinque secondi, 
sfruttando esclusivamente il proprio 
peso corporeo. Si tratta di un nuovo e 
innovativo attrezzo funzionale, in cui 
si impiega una cinghia alle cui estre-
mità sono assicurate due maniglie a 
un gancio amovibile.
Con questo semplice dispositivo si 
possono svolgere esercizi adatti ad 
ogni tipologia di praticante: la leg-
gerezza, la versatilità e la praticità 
di spostamento sono i suoi punti di 
forza. 

L’ allenamento in sospensione si basa 
su esercizi a carico naturale che ven-
gono svolti senza l’ausilio dei macchi-
nari, per cui richiedono un notevole 
impiego da parte dell’esecutore, sia 
dal punto di vista muscolare, perché 
vengono coinvolte intere catene mu-
scolari anziché i singoli muscoli, che 
motivazionale, perché è necessaria 
grande concentrazione ed accuratez-
za dei gesti da parte dei praticanti. 
L’allenamento con TRX ha il vantag-
gio di aumentare simultaneamente 
forza funzionale, flessibilità, equilibrio 
e stabilità del tronco.  
Nello sport e nella vita quotidiana ci 
muoviamo contemporaneamente su 
diversi piani: l’allenamento in sospen-
sione ci permette di allenarci come 
viviamo.

Ilaria Di Cunzolo

Functional Circuit Training

Il lavoro a circuito è una metodologia 
di allenamento che si basa su un’orga-
nizzazione di esercizi singoli, semplici 
e variabili, da eseguire in stazioni man-
tenendo sempre la massima velocità di 
esecuzione. Si può stabilire di lavorare 
con le ripetizioni oppure con un tem-
po fisso per ogni stazione. Questo tipo 
di lavoro si coniuga con l’allenamen-
to della potenza dell’aerobica (ossia la 
quantità di ossigeno che può essere 
consumata in un minuto da un indi-
viduo), con la resistenza alla forza ed 
alla rapidità, ed è altamente specifico 
nell’allenamento delle discipline aero-
biche-anaerobiche. Per quanto riguar-
da la quantità di esercizi, essa varia in 
funzione della capacità condizionale 
che si allena maggiormente, e gli eser-
cizi devono essere scelti a seconda 

delle caratteristiche  che si vogliono 
allenare: la resistenza alla forza o la re-
sistenza alla velocità, per cui la varietà 
dei lavori da effettuare nelle stazioni è 
davvero molto varia, potendo lavorare 
a corpo libero (per esempio piegamen-
to sulle braccia) o con esercizi funzio-
nali. Questa miscela di tempi, stazioni 
ed esercizi consente di raggiungere ri-
sultati su un ampio spettro di capacità 
fisiche, mantenendo un’altissima effi-
cacia e un’ottima efficienza.
L’obiettivo principale di questo ge-
nere di attività è fare in modo che il 
corpo diventi più agile e funzionale 
nel mettere in atto tutte le opera-
zioni e i movimenti che compiamo 
quotidianamente.

Ilaria Di Cunzolo

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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10 inchiostro simpatico

COGESTIMM
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COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
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RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Amore o dipendenza? 

Quando ami ti concentri nel rendere fe-
lice l’altra persona. Pensi continuamente 
al tuo partner e alle cose nuove che puoi 
fare per sorprenderlo e soddisfarlo. Non 
ti preoccupi di chi contribuisce di più al 
rapporto e non ti arrabbi per i dettagli 
senza importanza, perché sei consapevole 
che hai una persona meravigliosa al tuo 
fianco. Non cerchi di manipolare o domi-
nare il rapporto, perché ti senti al sicuro. 
Al contrario, chiedi sempre la sua opinio-
ne perché lo vuoi fare sentire ascoltato e 
amato. L’amore maturo è quello che dà 
senza aspettarsi nulla in cambio, perché 
il dono è gratificante in sé. Chi dipende 
emotivamente, al contrario, si concentra 
sul modo in cui il partner lo rende felice, 
stabilisce un rapporto egoistico perché è 
pronto ad arrendersi, ma solo per ricevere 
qualcosa in cambio. Questo tipo di perso-
na ha anche una paura enorme di perde-
re il proprio partner, così spesso assume 
un atteggiamento manipolativo e tenta di 
controllare il rapporto per fare in modo 
che continui ad essere una fonte di soddi-
sfazione personale. 
L’amore maturo implica che ogni perso-
na sia libera di esprimere se stessa, senza 
paura di esporre difetti e debolezze. In 
questo tipo di relazione non c’è spazio 
per il controllo, perché ognuno incoraggia 
l’altro a prendere in considerazione nuovi 
obiettivi e lo sostiene nel perseguirli. 
La dipendenza emotiva, al contrario, 
diventa spesso una prigione. La perso-
na dipendente vuole che il partner passi 
sempre più tempo al suo fianco, che gli 

si dedichi completamente dimenticando 
sogni e progetti. L’amore sopporta bene 
il passare del tempo. Infatti, a differenza 
della passione, l’amore maturo si svilup-
pa e cresce nel corso degli anni. L’amore 
si concentra sull’altra persona, nelle qua-
lità positive che la rendono perfetta per 
te. Invece, la dipendenza emotiva si basa 
su un senso di vuoto che deve essere ri-
empito a qualsiasi costo. Infatti, molti di 
coloro che vivono la dipendenza emoti-
va passano rapidamente da un rapporto 
all’altro, perché in fondo ciò che gli in-
teressa non è la persona in sé, ma come 
questa può riempire la carenza affettiva. 
Si tratta di persone che non possono sta-
re sole e non cercano l’anima gemella, 
ma solo qualcuno per riempire il vuoto. 
La persona dipendente vuole sempre di 
più, non è soddisfatta e vive con l’an-
sia continua generata dalla paura del-
la perdita. L’altra parte si sente sempre 
più sopraffatta, incapace di sviluppare 
il proprio potenziale, intrappolata in un 
rapporto che non apporta nulla. Questi 
rapporti a differenza del vero amore ma-
turo, che non si esaurisce mai, prima o 
poi finiscono.

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…14 ottobre
1901
Theodore Roosevelt diventa presidente de-
gli Stati Uniti d’America  all’età di 42 anni 
ed è tutt’oggi la persona più giovane ad es-
sere stata eletta presidente degli Stati Uniti.

1959 
Iniziano gli scavi del quartier generale 
delle Nazioni Unite a New York. Verrà  
realizzato un complesso di edifici su un 
terreno che non appartiene agli Stati Uniti 
d’America e che gode del diritto di ex-
traterritorialità. Inizialmente, le Nazioni 
Unite avrebbero voluto che la sede fos-
se disegnata da tutti i maggiori architetti 
mondiali; poi, a causa di numerosi dissa-
pori, il progetto fu affidato al solo Oscar 
Niemeyer. 

1959
La sonda sovietica Luna 2 si schianta sul-
la Luna, diventando il primo manufatto 
umano a raggiungere il satellite. Prima 
dell’impatto con la superficie lunare, la 
sonda espelle una nube di sodio che ser-
ve sia a studiare il comportamento dei gas 
nel vuoto sia a controllare l’esattezza della 
rotta del veicolo. L’interruzione improv-
visa del segnale inviato dalla sonda indica 
l’avvenuto impatto e, dopo trenta minuti, 
impatta sulla Luna anche il terzo stadio 
del vettore che aveva lanciato Luna 2. La 
missione dimostra che la Luna non pos-
siede un campo magnetico apprezzabile.

1991
Un folle, Piero Cannata, danneggia il 
David di Michelangelo con un martello. 
Un fatto simile era accaduto vent’anni 
prima alla Pietà vaticana. In confronto a 
quell’atto, però, i danni al David sono as-

sai più limitati: la scheggiatura dell’alluce 
e delle prime due dita del piede sinistro 
della statua. L’opera viene immediata-
mente restaurata, adoperando i frammenti 
originali e servendosi dei numerosi calchi 
esistenti per reintegrare la lacuna in ma-
niera identica all’originale.

1993
Ad Okecie, in Polonia, durante una tem-
pesta, un Airbus A320 non riesce a de-
celerare in fase di atterraggio (a causa di 
specifiche errate del software di gestione 
della frenata), provocando la morte di un 
pilota e di un passeggero.

2003
La Svezia, con un referendum, rigetta l’a-
dozione dell’Euro. Nello stesso giorno, 
l’Estonia, anch’essa mediante referendum, 
approva l’ingresso nell’Unione Europea.

2005
A Baghdad, una serie di attentati causa 
154 morti ed oltre 500 feriti, per la mag-
gior parte sciiti. Al Qaeda rivendica le 
stragi, compiute per vendicarsi dei mor-
ti causati poche settimane prima durante 
una celebrazione sunnita.
Nello stesso giorno, stavolta a Latina, un 
ordigno ad alto potenziale esplode nella 
caserma del comando provinciale dell’Ar-
ma dei Carabinieri. L’appuntato Alberto 
Andreoli rimane ucciso, mentre un altro 
agente riporta ferite lievi.

 “Non sapere che cosa sia accaduto nei 
tempi passati, sarebbe come restare per 

sempre un bambino. Se non si fa uso delle 
opere delle età passata, il mondo rimarrà 

sempre nell’infanzia della conoscenza” 
(Cicerone)
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PB63 Treofan: perdono le 
ragazze, bene la maschile

Doppio esordio al PalaZauli per la Treofan 
Battipaglia di A1 femminile e di C silver 
maschile, entrambe chiamate a muovere la 
classifica ancora a zero dopo la prima gior-
nata. Curiosità singolare entrambe sono sen-
za capitano causa gli infortuni di Orazzo e 
Ambrosano. Inizia alle 18 il match di A1 
femminile, con le ragazze di Riga che de-
vono cercare di ribaltare un pronostico non 
favorevole, dal momento che le ospiti della 
Reyer Venezia quest’anno puntano alla vet-
ta della classifica. Le prime battute fanno 
ben sperare grazie alla play Trimboli che con 
due liberi e una tripla segna il primo sorpas-
so sul 5 a 2. Ma questo sarà anche l’unico 
vantaggio Treofan della gara. Venezia ha 
decisamente un altro passo; inizia a chiudere 
gli spazi in difesa con marcature asfissianti 
che costringono le battipagliesi a soluzioni 
estemporanee e forzate. Alla fine del primo 
quarto l’incontro sembra già segnato non 
solo per il divario, 8 a 21 per le ospiti, ma 
soprattutto per la differenza di solidità tra le 
due formazioni che è apparsa da subito evi-
dente. Tra le bianco-arancio il “ritorno” della 
Williams, dopo un anno trascorso all’estero, 
è l’aspetto decisamente più positivo. Sono 
proprio i suoi canestri, insieme ad una tripla 
di Sotiriou, nuova ala forte di nazionalità 
greca, che riportano in scia la PB63 Lady sul 
punteggio di 24 a 30, a 5 minuti dall’inter-
vallo. Il pubblico dello Zauli, fino ad allora 
silente, sembra però non crederci, non si ac-
cende e non raccoglie dunque l’invito, fatto 
da Riga alla vigilia, a “dare una mano” alla 
sua giovane squadra.  La fiammata dunque 
non basta a cambiare l’inerzia della partita. 
La Reyer piazza un micidiale 12 a 0 chiuden-
do metà gara sul 42 a 24. La seconda parte 
non offre grosse emozioni. Battipaglia tocca 
anche il meno 24, poi recupera qualcosa gra-
zie a 2 triple di Trimboli che però dovrà la-
sciare subito dopo per 5 falli. Finisce 73 a 51 
per la Reyer che conferma di essere un team 
attrezzato per le zone alte della classifica. Tra 
le file della Treofan si segnala Williams con 
21 punti, cui hanno dato una mano Trimboli 
con 11, Sotiriou e Policari ciascuna con 7 
punti. L’altra novità di quest’anno, la pivot 
cubana Noblet, resta invece un punto in-
terrogativo: per lei nessun canestro e soli 4 
rimbalzi in 25 minuti di gioco, con una valu-
tazione complessiva di -5 (la peggiore della 
partita), per cui ogni giudizio resta sospeso 

con la speranza che si sia trattato solo di una 
giornata particolarmente negativa. 
Per fortuna la serata per gli appassionati di 
basket è proseguita e alle 20.30 si è dispu-
tato l’incontro di serie C silver maschile 
tra la Treofan e il Cercola. Gara dal primo 
periodo davvero piacevole, con gioco veloce 
e fluido nelle due metà campo, nonostante 
le difese facessero il loro dovere per inte-
ro. Sono i ragazzi di casa a dover inseguire 
da subito: 2 a 6 per gli ospiti che allunga-
no sino al più cinque del 13 a 8, poi inizia 
il recupero della PB63 che chiude il primo 
quarto  24 a 23. I due quarti successivi non 
sono altrettanto spettacolari, complice un 
gioco difensivo del Cercola al limite del re-
golamento, con interventi abbastanza duri 
che innervosiscono i giocatori e spezzettano 
il gioco. Nella Treofan il play statunitense 
Wilson colpisce più volte da oltre la linea dei 
6,75 con una percentuale altissima mentre 
sotto le plance è l’altro straniero Knezevic 
a segnare con continuità.  La gara procede 
sempre in equilibrio con il terzo periodo che 
si chiude sul 50 a 48 per il team di coach 
Menduto. che alterna le difese a uomo e a 
zona, concedendo sempre meno spazi agli 
avversari. Ma il match si decide in attacco 
con una serie di triple di Wilson, Ausiello e 
Knezevic che creano un solco decisivo: 59 a 
48 sufficiente per spezzare la resistenza del 
Cercola. Battipaglia vince 68 a 54 con a re-
ferto Wilson 20, Knezevic 15, Ausiello 11, 
Esposito 8, Trapani 7 , Fabiano 4 e Pagano 3.

Valerio Bonito

CLASSIFICA (dopo la quinta giornata)

1 Audax Cervinara 1935 13

2 Ebolitana 1925 13

3 FC Sorrento 12

4 BATTIPAGLIESE 10

5 Nola 1925 9

6 Faiano 1965 9

7 Picciola 8

8 Solofra 7

9 San Vito Positano 6

10 Palmese 6

11 Pol Santa Maria 4

12 Rinascita Vico 4

13 Castel San Giorgio 3

14 San Tommaso 3

15 Fc Sant’Angelo 3

16 Valdiano 0

Battipagliese in zona play-off
BATTIPAGLIESE –  VALDIANO: 1-0
RETI: 6’s.t. Marmoro 
BATTIPAGLIESE: Serretiello, Putzolu, 
Consiglio, Cascone, Fariello, Criscuolo, 
Siano (dal 25’s.t. Bovi), Rago (dal 42’s.t. 
Mauri), Campione, Guerrera, Marmoro 
(dal 9’s.t. Maiese). A disposizione: De 
Luca, Franco, Pastore, Volpe.  
Allenatore: Tudisco  
VALDIANO: Laurino, Ippolito, Casella 
(dal 9’s.t. Manzolillo), Pistone (dal 30’s.t. 
Pecchenedda), D’Alto, Giordano, Isoldi, 
Pascuzzo, Costanzo, Spinelli (dal 25’s.t. 
Coccaro), Rodrigues. A disposizione: 
Tortora, Paulucci, Manolio, La Padula. 
Allenatore: Manfredini  
ARBITRO: Signor Manzo di Torre 
Annunziata 
NOTE: Ammoniti: Giordano, Siano e 
Rodrigues

La Battipagliese torna allo Stadio Luigi 
Pastena e lo fa battendo per 1-0 il Valdiano. 
Terza vittoria consecutiva per le Zebre 
dall’arrivo di mister Tudisco. Il match ha 
visto la Battipagliese vincere nonostante 
l’ottima prova della squadra ospite, allena-
ta da Christian Manfredini. I bianconeri 
hanno avuto molte palle gol, ma non sono 
stati abbastanza cinici per poter chiudere 
la pratica. L’eurogol di Marmoro al 52’, 
conclusione potente all’incrocio dalla di-
stanza, è bastato per portare a casa i tre 
punti. Nel corso del match, gli ospiti hanno 
colpito ben due volte la traversa, al 35’ con 
Spinelli e all’80’ con Rodrigues. Ottima 
prestazione comunque della Battipagliese 
che, non giocando allo stesso livello delle 
precedenti uscite, riesce comunque a gua-
dagnare punti importanti. Grande atmosfe-
ra sugli spalti, con circa 400 persone che 
hanno sostenuto le Zebre dal primo all’ul-
timo minuto.

SAN VITO POSITANO – BATTIPAGLIESE: 1-1
RETI: 42’p.t. Di Leva, 2’s.t. Criscuolo 
SAN VITO POSITANO: Munao, 
Schiavone, Porzo, D’Alessio, Vallefuoco, 
Autiero, Di Leva (dal 7’s.t. Fiorentino), 
Biondi, Balestrieri (dal 12’s.t. Falanga), 
Maione (dal 36’s.t. Vanacore), Ruocco. 
A disposizione: Palumbo, Mozzillo, 
Gargiulo, Palomba.  
Allenatore: Guarracino 
BATTIPAGLIESE: De Luca, Franco 
(dal 9’s.t. Putzolu), Consiglio, Cascone, 

Criscuolo, Fariello, Rago, Siano (dal 
34’s.t. Marmoro), Campione (dal 43’s.t. 
Volpe), Guerrera, Doukoure. A disposizio-
ne: Serretiello, Pastore, Bifulco, Fiorillo. 
Allenatore: Tudisco 
ARBITRO: Signor Colaninno di Nola 
NOTE: Ammoniti: Biondi, Cascone, De 
Luca, Schiavone e Vallefuoco. Espulso: al 
33’ Biondi (P) per doppia ammonizione

La Battipagliese conferma le difficoltà ri-
scontrate nell’ultimo match e pareggia 1-1 
in casa del San Vito Positano. La squadra 
ha mostrato di nuovo difficoltà in fase re-
alizzativa, sprecando molte occasioni. I 
bianconeri sono passati addirittura in svan-
taggio al 42’, quando Di Leva ha calciato 
perfettamente una punizione sulla quale 
De Luca non ha potuto far nulla. Nei pri-
mi minuti della ripresa, La Battipagliese 
ha trovato il pareggio grazie ad un gol di 
Criscuolo sugli sviluppi di un corner. Man 
of the match è stato sicuramente il portie-
re della squadra di casa Muano, il quale ha 
più volte salvato i suoi con ottimi interven-
ti. Più che un punto guadagnato, due punti 
persi per le Zebre.

Costantino Giannattasio

Brooque Williams
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